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SETE 

Potremmo con verità affermare che la donna samaritana può apparire come una 

rappresentante dell'uomo moderno, della vita moderna. 

Ha avuto cinque mariti e convive con un altro uomo. Faceva ampio uso della sua libertà 

e tuttavia non diventava più libera, anzi diventava più vuota. Ma ci si accorge che 

anche in questa donna era vivo un grande desiderio di trovare la vera felicità, la vera 

gioia. Per questo era sempre inquieta e si allontanava sempre di più dalla vera felicità. 

Tuttavia anche questa donna, che viveva una vita apparentemente così superficiale, 

anche lontana da Dio, nel momento in cui Cristo le parla allora mostra che nella 

profondità del cuore custodiva questa domanda su Dio: chi è Dio? Dove possiamo 

trovarlo? Come possiamo adorarlo?  

In questa donna possiamo vedere tutto lo specchio della nostra vita di oggi, con tutti i 

problemi che ci coinvolgono; ma vediamo anche come nella profondità del cuore ci sia 

sempre la questione di Dio, e l'attesa che Egli si mostri in un altro modo. 

La nostra vita è realmente un’attesa; rispondiamo all'attesa di quanti attendono la luce 

del Signore, e nel dare risposta a questa attesa anche noi cresciamo nella fede e 

possiamo capire che questa fede è quell'acqua della quale abbiamo sete. 

Tutto inizia dalla domanda di Gesù: "Dammi da bere" (cfr Gv 4,5‐7). Sembra a prima vista 

una semplice richiesta di un po’ d’acqua, in un mezzogiorno assolato. In realtà, con 

questa domanda rivolta per di più a una donna samaritana ‐ tra ebrei e samaritani non 

correva buon sangue ‐ Gesù avvia nella sua interlocutrice un cammino interiore che fa 

emergere in lei il desiderio di qualcosa di più profondo. 

Sant’Agostino commenta: "Colui che domandava da bere, aveva sete della fede di 

quella donna". Infatti, a un certo punto, è la donna stessa a chiedere dell’acqua a Gesù 

manifestando così che in ogni persona c’è un innato bisogno di Dio e della salvezza che 

solo Lui può colmare. 

Una sete d’infinito che può essere saziata 

solamente dall’acqua che Gesù offre, 

l’acqua viva dello Spirito. Nel dialogo tra Gesù 

e la Samaritana vediamo delineato l’itinerario 

spirituale che ognuno di noi, che ogni 

famiglia, che ogni comunità cristiana è 

chiamata a riscoprire e a percorrere 

costantemente. 

Anche noi battezzati siamo sempre in 

cammino per divenire veri cristiani; in 

quest’episodio evangelico troviamo uno 

stimolo a riscoprire l’importanza e il senso della 

nostra vita cristiana, il vero desiderio di Dio che 

vive in noi. Gesù vuole portarci, come la 
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Samaritana, a professare la nostra fede in Lui perché possiamo poi annunciare e 

testimoniare ai nostri fratelli la gioia dell’incontro con Lui e le meraviglie che il suo amore 

compie nella nostra esistenza. La fede nasce dall’incontro con Gesù, riconosciuto e 

accolto come Salvatore, nel quale si rivela il volto di Dio. Una volta che il Signore ha 

conquistato il cuore della Samaritana, la sua esistenza è trasformata e lei corre senza 

indugio a comunicare la Buona Notizia alla sua gente. Diceva sant’Agostino che Dio ha 

sete della nostra sete di Lui, desidera cioè di essere desiderato. Più l’essere umano si 

allontana da Dio più Egli lo insegue con il suo amore misericordioso. Allora il racconto 

dell’incontro tra Gesù e la Samaritana ci stimola, tenendo conto anche del tempo 

quaresimale che stiamo vivendo, a rivedere il nostro rapporto con Gesù, a cercare il suo 

volto senza stancarci. 
Il Signore vi benedica                                                                                                                                

                                                                                                                            don Diego 

 

KYRIE, un esercizio di preghiera 
«Kyrie, un esercizio di preghiera per ospitare la gioia di Pasqua»: è il titolo delle 

meditazioni quotidiane che l’Arcivescovo sta proponendo nella prossima Quaresima 

ambrosiana attraverso i media diocesani e su Telenova. Il tema scelto è quello della 

pace, a partire dal Messaggio del Santo Padre pubblicato il 1° gennaio. 

Questi gli orari e le modalità di trasmissione, fino al mercoledì della Settimana santa, 1° 

aprile: su www.chiesadimilano.it, YouTube e pagina Facebook della Diocesi dalle 7 del 

mattino; su Radio Marconi alle 20.20; su Telenova (canale 18 del digitale terrestre) da 

lunedì a venerdì alle 8.45 (dopo la Messa delle 8 e il Vangelo) e alle 19.35, da lunedì a 

domenica alle 14.25, al sabato alle 11.15 (dopo «La Chiesa nella Città») e alle 20, alla 

domenica alle 8.45 (dopo «La Chiesa nella Città») alle 20. 

INIZIATIVA di CARITÀ 
Si propone l’iniziativa “QUARESIMA DI CARITA’ 2026” con l’adesione al progetto di 

Caritas Ambrosiana A FAVORE DI 7 SCUOLE del LIBANO “Custodire l’infanzia, costruire la 

pace”: il progetto ha come obiettivo quello di promuovere il diritto allo studio, il 

benessere psico- sociale e l’inclusione dei bambini più poveri, rafforzando il ruolo di 

famiglia e comunità locale come spazio di protezione e pace. Tutto ciò che verrà 

raccolto nei salvadanai durante il tempo di Quaresima sarà consegnato a Caritas 

Ambrosiana. 

Sabato 7 e domenica 8 marzo, in collaborazione con il Gruppo Missionario, RACCOLTA 

FONDI da destinare per le necessità delle strutture e delle opere in Burundi, dove ha 

operato e svolto la sua missione suor Giulia Gazzardi.  

INCONTRO con il VICARIO 
Come concordato nell’ultimo Consiglio Pastorale, LUNEDI’ 2 MARZO alle ore 21.00, in 

oratorio, vivremo una serata di ascolto e di confronto con il Vicario Episcopale, Sua 

Ecc.za mons. Luca Raimondi su alcune tematiche importanti per la nostra vita 

pastorale parrocchiale, in modo particolare per quanto riguarda il cammino, lo stile, i 

compiti del Consiglio dell’Oratorio, nei rapporti con tutta la comunità e nello specifico 

con il Consiglio Pastorale. Ci verranno suggerite alcune piste su cui poi ragionare e 

camminare insieme. A tale incontro sono invitati i membri del CPP e del Consiglio e tutti 

gli educatori.   

https://www.chiesadimilano.it/
https://www.youtube.com/chiesadimilano
https://www.facebook.com/chiesadimilano.it/


 

LA QUARESIMA E'UN DONO 

NO A UNA QUARESIMA IPOCRITA 
Laceratevi il cuore e non le vesti (Gl 2,13) 

Dire no a una Quaresima ipocrita vuole dire 

ridare alla Quaresima la sua verità, vincendo il 

rischio di esprimersi in bugia nel celebrare. Può 

capitare che per quaranta giorni noi ci 

esprimiamo in bugia nel celebrare, vivendo una 

specie di doppio binario: in chiesa parliamo di 

deserto, digiuno, conversione, perdono, opere di carità e fuori chiesa, nella vita 

quotidiana, tutto segue un altro binario, un'altra mentalità, un'altra logica. 

NO A UNA QUARESIMA SUPERFLUA 
Occorre superare la tentazione di poter fare a meno della Quaresima - "tanto non 

cambia niente" - altrimenti la Quaresima resta inosservata. La Quaresima non serve a un 

cristianesimo del buonsenso, a un cristianesimo mediocre. 

Un giorno un principe chiese al papa Benedetto XV: Perché la Chiesa ha stabilito una 

Quaresima sola di quaranta giorni? Non sarebbe stato meglio stabilirne quattro di dieci 

giorni ciascuna da celebrare una per stagione? Il papa rispose: In questo caso i fedeli 

avrebbero fatto quattro carnevali e neanche una Quaresima! 

TEMPO DEI "PERCHÈ" E DEI "PER CHI"  
Un taglialegna stremato di fatica 

continuava a sprecare tempo ed energie 

tagliando la legna con un'accetta spuntata, 

perché diceva di non avere tempo per fermarsi 

ad affilarne la lama. (Anthony De Mello) 

È il tempo dei “perché” e dei “per chi, degli interrogativi fondamentali su Dio, sulla vita, 

sulla morte, sull'amore, sul dolore, sulla Pasqua che è amore e dolore insieme. 

È il luogo in cui vivere la realtà di un incontro, di una conoscenza, di una accoglienza più 

vera di Gesù Cristo e del suo Vangelo. 

Quaresima è il tempo del "fermarsi, dell'"affilare le lame" ...  

(don Mirko Bellora, sacerdote ambrosiano) 

CARITAS 
LUNEDI’ 16 MARZO alle ore 21.00, in oratorio, vivremo una serata di ascolto e di 

confronto con don Paolo Selmi, vice direttore della Caritas Ambrosiana ed alcuni suoi 

collaborati per la nostra Zona Pastorale: vogliamo ri-metterci in cammino sulle 

tematiche caritative, abbiamo necessità di riflettere insieme su un capitolo 

fondamentale della nostra vita parrocchiale, quale quello dell’attenzione agli ultimi. 

TUTTI COLORO CHE DESIDERANO DARE UNA MANO SU QUESTO FRONTE si sentano 

calorosamente invitati: abbiamo necessità di forze, di cristiani motivati, di amici che, 

magari a partire proprio da questa Quaresima, si mettano a disposizione per formarsi, 

ragionare, agire, nello spirito della Caritas Ambrosiana. 



LA SETTIMANA 
CALENDARIO PASTORALE E LITURGICO 

 

DOMENICA 1 MARZO                                      morello 

 

II DOMENICA DI QUARESIMA 
della Samaritana 

Es 20, 2-24; Sal 18; Ef 1, 15-23; Gv 4, 5-42 
Signore, tu solo hai parole di vita eterna 

 
Liturgia delle Ore – Seconda settimana 

 

 8.30: S. Messa  

 10.30: S. Messa 

 18.00: S. Messa 
 

 

LUNEDÌ 2 MARZO                                         morello 

  
- feria 
 

Gen 17, 1b-8; Sal 118; Pr 5,1-13; Mt 5, 27-30 
Beato chi cammina nella legge del Signore 

 

 8.30: S. Messa  
 

  

MARTEDÌ 3 MARZO                                                    morello 
 

- feria 
 

Gen 13, 1b-11; Sal 118; Pr 5, 15-23; Mt 5,31-37 
Guidami, Signore, sulla tua via 

 

 8.30: S. Messa  
 

MERCOLEDÌ 4 MARZO                                               morello 
  
- feria 

 
Gen 14, 11-20a; Sal 118; Pr 6, 16-19; Mt 5, 38-48 

Benedetto il Dio altissimo, creatore del cielo e della terra 

 

 8.30: S. Messa alla grotta 
 

GIOVEDÌ 5 MARZO                                                     morello 
 
- feria 

 
Gen 16, 1-15; Sal 118; Pr 6,20-29; Mt 6, 1-6 

La tua parola, Signore, è verità e vita 

 

 8.30: S. Messa  
 

VENERDÌ 6 MARZO                                     morello 
 
- feria ALITURGICA 
 

Giorno di MAGRO 

 

 8.30 Via Crucis 

 21.00: Preghiera e riflessione quaresimale: “Dove 
c’è una croce, Tu sei la speranza- LA CROCE DELLA 
SOFFERENZA” 

SABATO 7 MARZO                                    morello 
 

- feria 
 

Is 6,8-13; Sal 25; Eb 4, 4-12; Mc 6, 1b-5 
Signore, amo la casa dove tu dimori 

 

 18.00: S. Messa vigiliare  
 

DOMENICA 8 MARZO                                      morello 

 

III DOMENICA DI QUARESIMA 
di Abramo 

Es 34, 1-10; Sal 105; Gal 3, 6-14; Gv 8,31-59 
Salvaci, Signore, nostro Dio 

 

 8.30: S. Messa  

 10.30: S. Messa 

 18.00: S. Messa  
 

 

 
 

CONFESSIONI 
 

SABATO, DALLE ORE 15.30 ALLE ORE 17.00 

 


